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I SISTEMI AD ARMATURA DIFFUSA (SAAD) 
 
Nel panorama delle tecnologie costruttive stiamo 
assistendo allo sviluppo tecnologico di sistemi 
sempre più evoluti che permettono di 
raggiungere risultati ambiziosi in termini 
strutturali, prestazionali ed economici. 
Questi nuovi sistemi hanno introdotto 
vantaggiose innovazioni alle tecnologie 
costruttive, anche a quelle d’origine più antica. 
È il caso delle strutture a setti portanti che stanno 
vedendo un sempre maggiore apprezzamento in 
edilizia soprattutto in funzione dell’elevata 
resistenza offerta dalle pareti monolitiche in 
cemento armato alle diverse sollecitazioni, in 
particolare a quelle d’origine sismica.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La chiave di questo rinnovato interesse è 
individuabile nello sviluppo di “casseri a perdere” 
in materiale coibente per la realizzazione di 
elementi strutturali che coniugano le prestazioni 
meccaniche del setto in calcestruzzo alla 
leggerezza e all’alto potere isolante del materiale 
con cui è realizzata la cassaforma a perdere. 
La tecnica delle strutture a pareti portanti prende 
dunque avvio dalla razionalizzazione del 
concetto di “cassero” che diviene elemento 
multifunzionale. Si realizzano in questo modo 
strutture caratterizzate da isolamento termico, 
inerzia termica, isolamento acustico, protezione 
al fuoco e resistenza meccanica e quindi in 
grado di assicurare comfort abitativo, risparmio 
energetico, economia nei costi di costruzione e 
nei costi di gestione del cantiere. La semplicità 
delle operazioni di montaggio, la leggerezza dei 
materiali e l’annullamento dei tempi morti delle 
fasi di maturazione del calcestruzzo contenuto 
nei casseri portano all’ottimizzazione della 
manodopera e di conseguenza alla riduzione di 

costi e tempistiche rispetto alle costruzioni di 
tipo tradizionale. 
Assistiamo quindi alla realizzazione di strutture 
monolitiche, portanti e protettive al tempo 
stesso, rispetto alla struttura a telaio in cui gli 
elementi portanti (travi e pilastri) si distinguono, 
per materiali e fasi esecutive, dalle chiusure e 
dai tamponamenti. Le strutture a telaio sono 
state, fino ad ora predilette, soprattutto nel 
settore residenziale, prevalentemente per la 
flessibilità offerta, ma il sempre maggiore 
interesse alle tematiche relative all’efficienza 
energetica, alle prestazioni meccaniche, 
all’economia delle gestione del cantiere e del 
manufatto finale fanno crescere interesse per 
sistemi più efficienti in tutti i settori dell’edilizia, 
residenziale, industriale e commerciale. 
I vantaggi primari derivanti dal sistema sono: 
• Creare edifici sicuri, affidabili e performanti 
• Realizzare le opere in tempi ridotti 
• Ridurre i costi 
• Aumentare la qualità edilizia e il comfort 

abitativo 
Il sistema è basato su elementi modulari 
collegati tra loro con semplici e veloci operazioni 
a secco. Si realizzano in tal modo strutture 
autoportanti in polistirene espanso atte a 
ricevere il getto di calcestruzzo o l’applicazione 
dello stesso proiettato. Non è più quindi 
necessario attendere i tempi di maturazione del 
calcestruzzo per rimuovere le opere 
provvisionali di contenimento. 
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Inoltre, rimanendo in opera, il cassero garantisce 
un elevato e continuo isolamento termico e 
acustico del manufatto, mentre il getto solidale 
del cls offre elevate prestazioni di resistenza 
meccanica. 
La modularità degli elementi, l’ottimizzazione dei 
materiali, delle connessioni, del montaggio e 
dell’assemblaggio sono elementi cardinali che 
portano notevoli vantaggi nella progettazione e 
durante la realizzazione e la gestione del 
cantiere. 
Tali vantaggi riflettono più a lungo termine 
durante la vita del manufatto e ancora oltre, fino 
alla sua dismissione. La scelta del materiale e 
della tecnologia costruttiva, infatti, è un momento 
fondamentale della progettazione esecutiva: da 
questa scelta dipendono valutazioni strutturali, 
prestazionali ed economiche, sia immediate che 
gestionali che, nell’insieme, determinano la 
qualità dell’edificio. 
Vi sono temi importanti che negli ultimi anni 
sempre più hanno visto una crescente attenzione 
da parte del mondo delle costruzioni: l’aspetto 
strutturale e quello del rapporto tra architettura e 
ambiente sono tra loro fortemente connessi e 
senza dubbio sono ambiti caratteristici per lo 
sviluppo di questo innovativo sistema costruttivo 
che in modo sempre più chiaro si delinea come 
“nuovo paradigma del costruire”. 
 

Uno dei temi più interessanti 
dell’ingegneria sismica è 
sviluppare tecnologie in 
grado di offrire garanzia 
d’affidabilità strutturale in 
condizione limite di 
resistenza alle sollecitazioni 
improvvise e imprevedibili 
come quelle sismiche.  
 

In questo senso i sistemi ad armatura diffusa 
permettono di realizzare strutture monolitiche 
altamente performanti grazie alla sinergia tra la 

resistenza a compressione del calcestruzzo e 
quella a trazione dell’acciaio. 
L’innovazione apportata dai sistemi per la 
creazione di casseforme a perdere in EPS 
consiste nella possibilità di realizzare un setto in 
cemento armato in cui i ferri d’armatura 
orizzontale e verticale possono essere 
correttamente posizionati per il soddisfacimento 
dei requisiti strutturali all’interno di una struttura 
solidale con le lastre in EPS, che permettono di 
raggiungere elevata inerzia termica ed acustica 
senza ricorrere all’aumento di spessore del 
setto. Il consumo d’energia inoltre, è divenuto 
oggetto di studio e d’attenzione nella nostra 
società. Il contenimento dei costi di costruzione 
prima e di gestione poi, è una tematica legata 
quanto all’aspetto economico e gestionale 
quanto a quello ambientale ed è oggi 
certamente appetibile sotto tutti gli aspetti, sia 
per committenti che per i progettisti e i 
costruttori, nel rispetto delle più aggiornate 
normative termoacustiche e antisismiche. 
L’utilizzo di un materiale eco-compatibile quale 
l’EPS permette di costruire edifici che 
garantiscono una diminuzione dei consumi 
d’energia sia nel periodo estivo che nel periodo 
invernale molto maggiore rispetto ai sistemi 
tradizionali. 
Un nuovo elemento d’apprezzamento per 
l’impiego di elementi in EPS è legato all’impatto 
ambientale contenuto che essi consentono di 
ottenere: sostituire gli alleggerimenti tradizionali 
con polistirene espanso significa prima di tutto 
diminuire l’escavazione del territorio limitando 
l’impiego di risorse non rinnovabili quali I’argilla. 
Sotto il profilo delle emissioni nocive, il 
polistirene espanso non contiene alcun gas 
inquinante per la fascia dell'ozono, non dà luogo 
a radiazioni alfa, beta o gamma, né ad 
esalazioni di radon. La riduzione delle emissioni 
nocive è accentuata dal notevole abbattimento 
dei consumi energetici per il riscaldamento/ 
condizionamento ottenibile con i sistemi ad 
armatura diffusa. 
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IL SISTEMA COSTRUTTIVO ICF GLOBAL SYSTEM 
Il sistema nel suo complesso prevede sia elementi verticali (ICF REXwall), che elementi orizzontali 
(ThermoREX. I componenti verticali sono utilizzati, oltre che per la realizzazione delle pareti portanti 
anche per la costruzione di tamponamenti esterni e tramezzi interni. Gli elementi orizzontali sono 
utilizzati per creare i primi solai, quelli intermedi e quelli di copertura. Il sistema costruttivo è 
estremamente versatile e flessibile, adattandosi alle esigenze di edifici privati, commerciali ed 
industriali. I costi di realizzazione sono consequenziali ai tempi di costruzione che sono molto più 
veloci rispetto alle costruzioni tradizionali. Anche per le imprese sussiste il vantaggio legato alla 
movimentazione di elementi “leggeri” a scapito dei sistemi costruttivi tradizionali, incidendo sulla 
sicurezza, sulla velocità e “sull’intelligenza costruttiva”. 
 

ICF REXwall 

 
E’ l’innovativo sistema costruttivo che garantisce 
la creazione di edifici antisismici a basso 
consumo energetico ed elevato potere coibente 
acustico. Gli elementi principali del sistema ICF 
REXwall sono: la guida multisezione, il 
distanziatore ed il jolly pannel. La guida 
multisezione annegata all’interno del materiale 
isolante, permette l’alloggiamento di ciascun 
distanziatore in tre differenti posizioni garantendo 
la formazione di varie tipologie di setti in 
calcestruzzo. Per ridurre le incidenze del costo 
del trasporto e per agevolare alcune operazioni 
in cantiere è possibile scegliere tre differenti 
modalità, quali: “Cassero assemblato”, “Parete 
assemblata” e “Cassero da assemblare in 
cantiere”. La geometria del distanziatore 
permette il corretto alloggiamento dei ferri 
d’armatura orizzontali e degli eventuali 
infittimenti. Per contribuire alla realizzazione di 
edifici a basso consumo energetico, il jolly 
pannel è realizzato con spessori d’isolamento 
termico variabile. L’innovativa conformazione 
degli incastri superficiali impedisce la fuoriuscita 
del calcestruzzo durante la fase di getto.  La 
superficie esterna presenta un “effetto righello” 
ed una serie di scanalature verticali ed orizzontali 
che ne facilitano le operazioni di posa in opera. 

ICF ThermoREX 
 

E’ l’evoluzione del “sistema solaio termoisolante” 
in quanto coniuga le ottime proprietà 
d’isolamento termico del Polistirene Espanso 
Sinterizzato con l’eccezionale comportamento al 
fuoco garantito anche dalla collaborazione tra la 
lamiera zincata ed il calcestruzzo. La facilità di 
fissaggio del rivestimento in cartongesso sulla 
lamiera stessa o la possibilità di utilizzare il 
modello che semplifica l’applicazione del 
tradizionale intonaco, rendono il sistema ICF 
ThermoREX idoneo all’impiego in tutte le 
tipologie costruttive. Indipendentemente dal 
modello adottato, non sussistono limiti 
dimensionali ed è previsto un banchinaggio di 
circa 2 mt. Le elevate prestazioni d’isolamento e 
l’eliminazione di ogni ponte termico sono da 
attribuirsi anche alla particolare tipologia di 
materiale isolante utilizzato, l’EPS 80 ecologico, 
ottenuto riutilizzando il polistirene vergine 
utilizzato nella produzione tradizionale. L’Istituto 
Italiano dei Plastici ne ha certificato l’elevato 
potere coibente λ (W/mK). Infine la leggerezza 
degli elementi monolitici permette la massima 
facilità di movimentazione in cantiere, mentre la 
presenza di incastri rigidi ed indeformabili, 
riduce i rischi di infortunio in cantiere. 
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I BENEFICI DEL SISTEMA ICF REXWALL 
1. Riduzione dell’energia richiesta per condizionare e per riscaldare l’edificio. 
2. Migliore efficienza del processo costruttivo, con riduzione dei tempi e costi di edificazione. 
3. Isolamento acustico elevato, dato dall’utilizzo di materiale isolante ed una massa importante. 
4. Struttura monolitica, garantendo resistenza agli eventi naturali più gravosi. 
5. Integrare il sistema con elementi in EPS per pavimenti e solai, per ottenere edifici innovativi. 
6. Il calcestruzzo utilizzato all’interno degli elementi in EPS si trova per tutta la vita di utilizzo in una 

situazione ottimale di funzionamento. 
7. Sistema definito “sostenibile” dai regolamenti più importanti a livello mondiale, quali il LEED: 

riduzione dei materiali in cantiere, recupero e riciclo dei materiali, durata, qualità della costruzione, 
risparmio energetico, ciclo di vita con valori ottimali.  

8. Il comportamento al fuoco ha una doppia valenza. La resistenza è garantita dalla struttura 
continua in calcestruzzo. La reazione è garantita dall’utilizzo di EPS autoestinguente, non 
propagante la fiamma. 

9. I due strati isolanti permettono di ottenere una struttura esente da condense interne e superficiali. 
10. Presenta una facile manutenzione in casi di riparazione per danni esterni e/o interni. 
11. Ambiente interno senza emissioni di gas tossici o nocivi, vista l’assenza di rilascio dell’EPS.  
12. Le finiture esterne possono essere con intonaci o elementi di rivestimento continuo. Le finiture 

interne dovranno adattarsi alla reale situazione di utilizzo che vede nella maggioranza dei casi 
l’impiego di lastre in gesso fibrato. 

13. Il sistema ICF REXwall risulta essere fra i migliori nel ridurre a zero la permeabilità all’aria dei 
tamponamenti esterni, coniugandone il loro elevato isolamento termico. Pareti con elevata tenuta 
all’aria rappresentano la nuova frontiera per edifici passivi, imponendo di conseguenza l’utilizzo di 
sistemi di ventilazione meccanica controllata. 

14. Utilizzando il sistema ICF REXwall per pareti e solai si crea il primo sistema leggero (durante il 
processo costruttivo), che elimina tutti i ponti termici, verticali, orizzontali e in corrispondenza dei 
nodi strutturali in corrispondenza i punti d’inserimento degli elementi trasparenti (porte, finestre, 
lucernari). 

15. Da sempre l’utente percepisce due concetti primari: materiale leggero = isolante, materiale 
pesante = inerzia termica. Il cassero a rimanere, per pareti e per solai, rappresenta l’elemento 
leggero e isolante, mentre i getti di calcestruzzo orizzontali e verticali rappresentano l’elemento 
pesante. Il sistema evidenzia quindi valori di sfasamento e di attenuazione che garantiscono i 
benefici cercati, sia per periodi invernali che estivi. 

16. Semplice preparazione del cantiere: l’edificio viene edificato su di una fondazione adeguata allo 
scopo, ma di facile calcolo e realizzazione, con gli elementi che permettano di agganciare tutto 
quanto vi sarà posto sopra. 

17. Il comportamento al sisma deve essere valutato con estrema precisione, i setti monolitici e 
continui presentano il miglior comportamento anche per la presenza di elementi che presentano 
pesi più leggeri dei tradizionali. 

18. Non si realizza nessuna traccia rompendo muri, tramezzi e pavimenti. Tutto avviene in modo 
semplice, con attrezzi banali, che possono essere adottati anche in seguito alla variazione delle 
esigenze degli utenti. l sistema costruttivo 
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CARATTERISTICHE TECNICHE DEL SISTEMA ICF REXWALL 
 
La tecnologia ICF REXwall è frutto di un 
importante studio dei progettisti di 
REXPOLgroup che ha portato allo sviluppo 
di differenti brevetti, ciascuno dotato di 
specifiche peculiarità, cui si è giunti dopo 
approfonditi studi ed importanti quanto 
significative prove effettuate non solo in 
laboratorio, ma spesso realizzando moduli 
sperimentali per testare i diversi aspetti 
strutturali, costruttivi e prestazionali di 
ciascun prodotto.  
Le prestazioni intrinseche del prodotto, 
riescono così automaticamente a diventare 
vantaggi per il costruttore (in tempo 
risparmiato) e per l’utente finale (in 
benessere generale e risparmio energetico 
di utilizzo dell’edificio): 
 
Intercambiabilità 
Il jolly pannel costituisce un modulo base 
universale, la cui versatilità permette di 
soddisfare tutte le richieste del progetto 
senza impiegare elementi “speciali”. 
L’elemento base del sistema è 
“universale”, bidirezionale e reversibile: 
ogni pezzo può essere utilizzato in ogni 
punto con dei piccoli adattamenti effettuati 
in cantiere. 
 
 
 
 
 

Nessuno spreco 
Il materiale che compone i pannelli si 
presta ad un taglio semplice, intuitivo e di 
assoluta precisione; gli sfridi sono ridotti al 
minimo e, inoltre, tutto lo scarto è 
recuperabile utilizzandolo nelle ultime file 
di pannelli, dove la spinta del calcestruzzo 
è molto minore. 
 
Risparmio 
Rispetto ai metodi costruttivi tradizionali, il 
sistema ICF REXwall consente di 
risparmiare abbondantemente sui costi di 
costruzione dell’edificio allo stato del 
cosiddetto “grezzo strutturale coibentato”.  
In un’unica fase si realizzano, infatti, le 
strutture portanti, i tamponamenti e le 
coibentazioni, riducendo i costi ed i tempi 
di costruzione. La conformazione delle 
pareti rende inoltre veramente agevole la 
predisposizione ed inserimento degli 
impianti, che vengono alloggiati 
direttamente nello strato di polistirene 
interno. 
 
Finiture 
La finitura delle pareti ottenute con il 
sistema ICF REXwall è personalizzabile a 
seconda delle specifiche esigenze di 
progetto: pannelli in gesso rivestito o 
elementi di roccia o marmo, avvitati alla 
guida multisezione, intonaco tradizionale, 
ecc. 
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IL MANUALE DI INSTALLAZIONE 
 
Il presente fascicolo illustra alcuni 
particolari costruttivi che garantiscono, in 
condizioni di normale impiego, il corretto 
comportamento strutturale di pareti 
realizzate con il sistema costruttivo ICF 
REXwall. 
Viene descritta la conformazione dei 
pannelli ICF REXwall e vengono illustrati i 
principali particolari costruttivi che si 
presentano comunemente nelle strutture 
edilizie: unioni in fondazione e con i solai, 
intersezioni tra le pareti ed in 
corrispondenza delle aperture, etc. nonché 
le modalità di casseratura, di getto e di 
finitura. 
Da un punto di vista esecutivo è opportuno 
premettere che i pannelli vengono forniti in 
forma di elementi modulari che, per 
garantire il corretto comportamento 
scatolare del sistema a pareti, devono 
essere opportunamente completati 
mediante l’introduzione di armature 
integrative. 
L’entità di tali armature dipende sempre 
dalle luci e dalle sollecitazioni che 
interessano l’opera, pertanto resta una 
prerogativa esclusiva del progettista 

strutturale quella di determinarle a seconda 
dei casi. 
Senza prescindere dal rispetto dei 
particolari costruttivi che verranno illustrati, 
l’utilizzo pratico dei pannelli ICF REXwall, 
può essere ottimizzato da ogni esecutore, 
anche se l’esperienza maturata nel corso 
degli anni consiglia di rispettare le nostre 
istruzioni elementari, che favoriscono la 
buona riuscita dei lavori. 
Ovviamente le immagini riportate nel 
seguito sono esemplificative di alcune 
specifiche operazioni non potendosi, nei 
limiti del presente fascicolo, fornire una 
rappresentazione completa di tutte le fasi 
esecutive. 
REXPOLgroup offre comunque assistenza 
tecnica sia nella fase progettuale che 
esecutiva: la nostra equipe di ingegneri ed 
architetti è in grado di affiancare i tecnici 
esterni nella progettazione delle strutture, 
ottimizzando gli spessori delle pareti e i 
quantitativi di armatura in relazione ai casi 
specifici. 
Analogamente disponiamo di maestranze 
specializzate che sono in grado di fornire 
assistenza (avviamento) alle imprese che 
per la prima volta utilizzano il sistema. 
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JOLLY PANNEL 
 
I pannelli ICF REXwall sono casseri 
isolanti costituiti da lastre in polistirene ad 
alta densità, stampate con uno specifico 
processo di produzione e tenute insieme 
da appositi “distanziali” in materiale 
plastico. Con i casseri ICF REXwall si 
ottengono, una volta posti in opera e 
completati con il getto di cls, strutture a 
pareti portanti in cemento armato 
coibentate. L’impiego dei casseri consente 
di ottimizzare le prestazioni energetiche e 
di ridurre i costi di costruzione. 
I pannelli ICF REXwall sono attualmente 
disponibili in vari spessori di calcestruzzo 
interno che dello strato d’isolante esterno, 
che consentono di risolvere le più svariate 

esigenze strutturali, termiche ed acustiche 
(vedi sezione tecnica T_1 e T_2 pag. 3-4). 
I pannelli ICF possono essere forniti 
preassemblati o assemblati direttamente in 
opera. In quest’ultimo caso si ottengono 
vantaggi importanti in termini di versatilità e 
si riducono gli sfridi. 
Una ulteriore possibilità è quella di poter 
avere la parete già assemblata da 
posizionare direttamente in cantiere. 
In questo caso la velocità di posa sarà 
ancora maggiore, ma si dovrà avere 
maggior accuratezza nella posa delle 
armature, vista la difficoltà maggiore nel 
posizionamento delle stesse. 
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LE FASI DI POSA 
 
Le seguenti schede, indicano passo a 
passo le operazioni per il corretto 
posizionamento in opera, del sistema ICF 
REXwall. 
Si specifica che per una corretta 
funzionalità dell’intero sistema, è 
necessario seguire tutte le indicazioni di 
posa sotto elencate. 
Buona norma sarebbe seguire un training 
in cantiere, assieme a tecnico specializzato 
riconosciuto da REXPOLgroup, che 
potesse aiutare a comprendere eventuali 
difficoltà ed a poter intervenire 
tempestivamente in caso di problemi, 

senza creare ritardi nella realizzazione del 
cantiere. 
Assieme alle schede riportate nelle pagine 
seguenti, è bene fare riferimento alle 
schede tecniche indicate e che si possono 
consultare nel secondo fascicolo 
(THECNICAL SCHEDULE). 
Per ogni informazione aggiuntiva, relativa 
al presente manuale, si consiglia di 
affidarsi a tecnici specializzati e 
riconosciuti da REXPOLgroup, per poter 
avere tutte le nozioni necessarie in modo 
da poter bene interpretare le specifiche 
indicate nel presente manuale.  
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1 >>> FERRI DI RIPRESA E TRACCIAMENTI 
 

Come prima operazione, dovranno essere predisposti i ferri 
di ripresa dalle fondazioni (sia a platea che a cordoli) come 
da specifiche date dal progetto strutturale. 
I ferri di ripresa dovranno essere degli spilli e non delle 
forchette per evitare problemi di inserimento degli elementi in 
EPS nelle successive fasi. 
 
Poi si procederà al tracciamento delle murature, tenendo 
conto dell’ingombro dato dal pannello interno in EPS. 
 
Si consiglia di effettuare il getto del calcestruzzo in maniera 
da ottenere una superficie il più piana possibile (+/- 0,5 cm): 
in questo modo si avrà minor difficoltà nel posizionamento 
dei pannelli. 
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2 >>> TAVOLA DI REGISTRO ALLA BASE 

 
Si procede poi al posizionamento della tavola o del listello di 
registro, seguendo i tracciamenti precedentemente eseguiti, 
su un solo lato. 
 
Questa tavola servirà solo al posizionamento dei pannelli in 
modo da mantenerli allineati, ma non avrà nessuna funzione 
di resistenza. 
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3 >>> POSA DEL GIUNTO BENTONITICO 

 
Nel caso di possibili infiltrazioni alla base della fondazione, 
dovrà essere posizionato un giunto bentonitico al centro 
della futura parete in calcestruzzo. 
 
Dovrà essere inchiodato alla fondazione e posizionato con 
apposita retina superiore. 
 
Questa soluzione, assieme ad una impermeabilizzazione 
esterna eseguita a regola d’arte (vedi cap. 25), andrà a 
scongiurare eventuali infiltrazioni d’acqua 
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4.a >>> FORMAZIONE DEGLI ANGOLI CON TAGLIO NETTO 
 

Verranno poi posizionati i pannelli Jolly negli angoli, 
accostandoli uno all’altro nella parte esterna e tagliando i 
pannelli interni a misura secondo specifiche fornite da 
REXPOLgroup. 
Poi si procederà al posizionamento dei distanziatori, per 
ottenere la sezione del calcestruzzo, definita dal progetto 
strutturale. 
 
Questo elemento dovrà poi essere puntellato esternamente 
per evitarne l’apertura in fase di getto 
 
 
 
 
 
VEDI SEZIONE TECNICA T-3 PAG. 5-10 e T-7 pag. 20 
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4.b >>> FORMAZIONE DEGLI ANGOLI CON TAGLIO A 45° 
 

Nel caso di posizionamento di elementi angolari con taglio a 
45° si inizierà sempre il posizionamento degli stessi, che 
saranno stati preventivamente tagliati come da specifiche 
REXPOLgroup, ed inserito il particolare elemento plastico 
angolare. 
L’elemento interno, anch’esso tagliato secondo specifiche 
REXPOLgroup, verrà posizionato al suo posto. 
Poi si procederà al posizionamento dei distanziatori, per 
ottenere la dimensione del calcestruzzo, definita dal progetto 
strutturale.  
Questo elemento dovrà poi essere controventato solo in 
corrispondenza della giunzione dei pannelli nella parte 
interna per garantirne la perpendicolarità durante le fasi di 
getto del calcestruzzo. 
 
 
VEDI SEZIONE TECNICA T_4 PAG. 11-16 e T-7 pag. 21 
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5 >>> COMPLETAMENTO DELLA PRIMA FILA DI CASSERI 
 

Dopo ave ultimato le precedenti operazioni, si posizionano 
gli elementi seguendo la tavoletta di allineamento, tagliando i 
pannelli a misura dove ci si incontri o per creare l’apertura di 
porte. 
Poi si procederà al posizionamento dei distanziatori, per 
ottenere la dimensione del calcestruzzo, definita dal progetto 
strutturale.  
 
Prestare attenzione che il piano di posa sia pulito in modo da 
avere la maggior planarità possibile al momento della posa. 
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6 >>> FORMAZIONE DI INCROCI A “T”  
 

Per la formazione delle intersezioni a “T” il pannello interno 
dovrà essere tagliato a misura per permettere l’inserimento 
dell’intero blocco cassero (EPS+distanziatore+EPS). 
I pannelli, sia interni che esterni, dovranno essere tagliati a 
misura secondo specifiche fornite da REXPOLgroup. 
Poi si procederà al posizionamento dei distanziatori, per 
ottenere la sezione del calcestruzzo, definita dal progetto 
strutturale. 
 
Questo elemento dovrà poi essere puntellato esternamente 
per evitarne l’apertura in fase di getto e controventato 
internamente per mantenerne l’allineamento e ortogonalità. 
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7 >>> POSA DELLA PRIMA FILA DI FERRI DI ARMATURA 
 

Ciascuno dei due ferri d’armatura, così come da progetto 
strutturale, dovrà essere posizionato nell’asola più esterna 
del distanziatore, facendo attenzione che ciascuno si 
inserisca completamente. 
 
Dimensionamenti, interassi e specifiche progettuali dovranno 
essere desunti dal progetto strutturale. 
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8 >>> POSA DEI FERRI DI ARMATURA AI NODI 
 

Si dovranno inserire i ferri di armatura, specificati dal 
progetto strutturale, posizionanadoli nelle specifiche asole di 
supporto. 
Quando si posizionano i ferri, fare attenzione che si 
inseriscano completamente nelle asole di supporto. 
 
Dimensionamenti, interassi e specifiche progettuali dovranno 
essere desunti dal progetto strutturale. 
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9.a >>> POSA DELLA SECONDA FILA DI ANGOLI CON TAGLIO NETTO 
 

Si posizionerà la seconda fila di pannelli Jolly negli angoli 
sfalsandoli “a mattone”, accostandoli uno all’altro nella parte 
esterna e tagliando i pannelli interni a misura secondo 
specifiche fornite da REXPOLgroup. 
Poi si procederà al posizionamento dei distanziatori, per 
ottenere la sezione del calcestruzzo, definita dal progetto 
strutturale. 
 
Questo elemento dovrà poi essere puntellato esternamente 
per evitarne l’apertura in fase di getto 
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9.b >>> POSA DELLA SECONDA FILA DI ANGOLI CON TAGLIO A 45° 
 

Nel caso di formazione di elementi angolari con taglio a 45° 
si posizionerà la seconda fila di pannelli Jolly negli angoli 
sfalsandoli “a mattone”, preventivamente tagliati come da 
specifiche REXPOLgroup, ed inserito il particolare elemento 
plastico angolare. 
L’elemento interno, anch’esso tagliato secondo specifiche 
REXPOLgroup, verrà posizionato secondo indicazioni. 
Poi si procederà al posizionamento dei distanziatori, per 
ottenere la dimensione del calcestruzzo, definita dal progetto 
strutturale.  
 
Questo elemento dovrà poi essere controventato solo in 
corrispondenza della giunzione dei pannelli nella parte 
interna per garantirne la perpendicolarità durante le fasi di 
getto del calcestruzzo. 
 
VEDI SEZIONE TECNICA T-4 PAG. 11-16 e T-7 pag. 21 
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10 >>> COMPLETAMENTO DELLA SECONDA FILA DI CASSERI 
 

Dopo la posa dagli angoli si continuerà il posizionamento 
degli elementi sfalsandoli “a mattone”, tagliando i pannelli i 
pannelli a misura dove ci si incontri o per creare l’apertura di 
porte. 
 
I pannelli dovranno essere sfalsati di almeno 2 guide, per 
garantire l’incastro perfetto dei pannelli. 
 
Prestare attenzione che i blocchi si incastrino in modo 
solidale uno sull’altro. Il perfetto incastro sarà dato dal suono 
secco dovuto all’aggancio plastico delle guide multisezione. 
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11 >>> POSA DELLA SECONDA FILA DI FERRI DI ARMATURA 
 

Si dovranno inserire i ferri di armatura, specificati dal 
progetto strutturale, posizionanadoli nella linea più interna 
delle asole di supporto. 
Quando si posizionano i ferri, fare attenzione che si 
inseriscano completamente nelle asole di supporto. 
Per quanto riguarda i nodi invece si potranno inserire nello 
stesso modo della fila superiore 
Dimensionamenti, interassi e specifiche varie dovranno 
essere desunti dal progetto strutturale. 
 
Nel caso il progetto strutturale indichi la necessità di 
infittimento delle armature, si potrà spezzare il distanziatore 
in 2 pezzi, determinando così un interasse di armatura di 
varie dimensioni. 
 
 
VEDI SEZIONE TECNICA T_1 PAG.3 e T-6 pag.19
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12 >>>  POSA DEL TERZO CORSO E VERIFICA ALLINEAMENTO ED 

APPIOMBO 
 

Dopo aver posizionato la terza fila di casseri ed armature, 
che sarà identica alla prima fila, si dovrà effettuare la verifica 
degli allineamenti delle pareti e gli appiombi, che potranno 
essere corretti con dai cunei in legno o con della schiuma 
espandente.  
Questa operazione è indispensabile che venga fatta in 
maniera precisa, in quanto ci garantirà l’allineamento della 
costruzione per tutti i piani superiori.  
 
Si precisa che c’è chi preferisce effettuare questa operazione 
dopo aver posizionato la seconda fila di casseri che già 
garantisce la perfetta congiunzione degli elementi. 
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13 >>> CREAZIONE DELLE FOROMETRIE 
 

Man mano che si sale con la costruzione, sarà necessario 
tagliare i pannelli per la formazione delle forometrie. 
Verranno anche posizionate le adeguate armature come da 
progetto strutturale. 
Tenere sempre in considerazione, la falsacassa o telaio che 
dovrà essere poi posizionato. 
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14.a >>> POSA IN OPERA DELLE FALSECASSE PER FINESTRE E PORTE 
 

E’ necessario casserare le aperture di porte e finestre al fine 
di scongiurare la fuoriuscita del calcestruzzo.  
Si consiglia di utilizzare tavole in legno come indicato nel 
disegno, con la parte inferiore aperta in modo da poter 
riempire eventuali vuoti a “V” che si possono formare al di 
sotto della finestra. 
L’armatura che si posizionerà attorno alle finestre deve 
rispettare il progetto strutturale. 
 
Le falsecasse dovranno poi essere puntellate in modo da 
resistere alla spinta che eserciterà il calcestruzzo. 
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14.b >>> POSA IN OPERA DEI CONTROTELAI PER FINESTRE E PORTE 
 

E’ possibile casserare le aperture di porte e finestre al fine di 
scongiurare la fuoriuscita del calcestruzzo direttamente con 
controtelai, al posto delle normali tavole in legno come 
indicato nel disegno. 
In questo modo con il getto del calcestruzzo si avrà anche 
l’ancoraggio del controtelaio per la finestra. 
L’armatura che si posizionerà attorno alle finestre deve 
rispettare il progetto strutturale. 
 
I controtelai dovranno essere puntellati in modo particolare, 
in quanto dovranno resistere alla spinta che eserciterà il 
calcestruzzo e non dovranno deformarsi in nessun modo che 
vada ad inficiare le loro caratteristiche tecniche di supporto. 
 
VEDI SEZIONE TECNICA T-8 PAG.24 
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15 >>> POSIZIONAMENTO DEI CASSERI FINO A QUOTA PREVISTA 
 

Completare la posa dei casseri fino a quota richiesta 
copiando le linee sottostanti nel modo che segue: 1-3-5-7 e 
2-4-6-8 
Verranno posizionati anche i ferri di armatura, secondo i 
disegni strutturali ed alternandoli tra asola interna ed asola 
esterna. 
Quando si arriva all’ultima fila, il pannello interno verrà 
tagliato all’altezza necessaria da progetto, mentre quello 
esterno verrà lasciato intero. 
 
Un consiglio che possiamo dare è quello di contrassegnare i 
blocchi che vengono tagliati nella prima e nella seconda fila 
in corrispondenza di aperture o particolari lavorazioni, con un 
pennarello indelebile. In questo modo quando si opererà 
nelle file più alte non servirà scendere per misurare il 
pannello da tagliare. 
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15 >>> POSIZIONAMENTO DELLE ARMATURE VERTICALI 
 

Il posizionamento delle armature verticali verrà effettuato 
inserendo le barre dall’alto. 
Verrà utilizzata l’alternanza dei ferri orizzontali, 
preventivamente posizionati nelle asole interne ed esterne, 
come supporto per mantenere le armature verticali. 
In questo modo il ferro manterrà la posizione verticale 
automaticamente e dovrà essere legato solo nella parte 
superiore. 
 
Dimensionamenti, interassi e specifiche varie dovranno 
essere desunti dal progetto strutturale. 
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16 >>> POSIZIONAMENTO DELLA PUNTELLATURA PER APPIOMBO 
 

Dopo aver alloggiato le armature verticali, si procederà al 
posizionamento della puntellatura per appiombo. 
Si potranno utilizzare morali in legno o elementi in alluminio, 
fissati con reggette o viti, tenuti in appiombo da delle tavole 
di legno o dei puntelli registrabili. 
L’interasse della puntellatura deve essere sempre minore a 
120 cm. 
 
Si specifica che nel caso di cantiere in zona molto ventosa, è 
bene posizionare la puntellatura almeno negli angoli e metà 
dei puntelli delle pareti, già dopo il quarto corso di elementi. 
 
 
 
 
VEDI SEZIONE TECNICA T-7 PAG. 20-22 
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17 >>> FISSAGGIO DELLE FALSECASSE / CONTROTELAI E 

SCHIUMATURA GENERALE 
 

Prima delle operazioni di getto bisogna assicurarsi di aver 
fissato e puntellato tutte le aperture, di aver puntellato 
esternamente tutti gli elementi a “T” e tutti gli elementi 
particolari che necessitino di resistenza alla spinta del 
calcestruzzo. 
Bisogna poi schiumare tutte le parti da cui può fuoriuscire il 
calcestruzzo, come tagli di pannelli e punti di giunzione con 
le falsecasse o controtelai. 
 
E’ indicato l’impiego di schiume espandenti che non 
contengano nessun tipo di solvente. 
 
 
VEDI SEZIONE TECNICA T-8 PAG. 23-24 
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18 >>> INSERIMENTO DEGLI SCARICHI 
 

Tutti gli impianti e gli scarichi il cui posizionamento è previsto 
all’interno della parete in calcestruzzo, dovranno essere 
installati prima del getto. 
Nel caso il tubo dovesse uscire all’interno o all’esterno, si 
provvederà a tagliare il pannello con apposita sega e poi si 
provvederà a coprire eventuali discrepanze con l’ausilio della 
schiuma ad espansione. 
 
Nel caso di tubazioni all’interno del calcestruzzo è bene 
isolare il tubo acusticamente per evitare il propagarsi dei 
rumori causati dall’utilizzo del tubo stesso. 
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19 >>> GETTO DEL CALCESTRUZZO 
 

le modalità del getto del calcestruzzo non differiscono da 
quelle tipiche dell’edilizia tradizionale. Le particolari 
caratteristiche dei casseri consentono di gettare la parete ad 
un’altezza continua di 300 cm. Il getto dovrà essere di tipo 
fluido (S4 o similare) senza la necessità di essere vibrato. 
Partire da circa 200 cm da un angolo e proseguire con il 
riempimento dei casseri. 
 
Nel caso si debba continuare l’edificio con altri piani 
superiori, si consiglia di posizionare del nastro adesivo nella 
parte superiore dei blocchi per mantenere puliti gli incastri o 
di effettuare il getto con delle protezioni per far si di non 
sporcare gli incastri. 
 
VEDI SEZIONE TECNICA T-9 PAG. 25-27 
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20 >>> VERIFICA APPIOMBO MURATURE 
 

Durante le operazioni di getto del calcestruzzo vi saranno 
due operatori che controlleranno e rettificheranno con la 
cazzuola la quota del calcestruzzo e che verificheranno 
l’appiombo delle murature, che non sia variato durante le 
operazioni di getto.  
 
Si consiglia anche la presenza di una terza persona che 
dovrà controllare che tutte le operazioni avvengano senza 
problemi e pronto ad intervenire in caso di bisogno. 
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21 >>> POSA E GETTO DEL SOLAIO E DEI CORDOLI 
 

ll Pannello esterno ICF REXwall servirà sia da contenimento 
per il getto del calcestruzzo, sia a garantire la continuità 
dell’isolamento evitando qualsiasi ponte temico. 
Questo pannello esterno ICF REXwall dovrà essere fissato, 
in modo da sopportare la spinta del calcestruzzo. 
Potrà essere fissato con delle tavole al pannello sotto o con 
dei tiranti alle armature del cordolo o del solaio. 
 
Si consiglia l’utilizzo di solai termoisolanti ThermoREX di 
REXCOP, ma il sistema si adatta a tutti i tipi di solaio. 
I solai dovranno essere posizionati secondo i disegni 
strutturali del progettista e banchinato come da prescrizioni. 



 

TECHNICAL MANUAL 
 

LE FASI DI POSA 

 

 

 

 Modalità d’installazione 

 

se
z.

 A
-7

 

 

  ICF Global System 3366

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
22 >>> POSA PANNELLI DEI PIANI SUCCESSIVI 
 

Una volta realizzato il getto del calcestruzzo del solaio, si 
procede tracciando all’estradosso del solaio stesso, il filo 
delle pareti del piano superiore e quindi si inizia la posa del 
primo corso di pannelli. 
Le operazioni successive sono del tutto analoghe a quelle 
descritte per il primo livello dell’edificio. 
Nel caso vi sia differenza di quota tra i pannelli, si dovrà 
provvedere al taglio del pannello interno per portarli alla 
stessa quota. 
 
Si consiglia di effettuare il getto del calcestruzzo in maniera 
da ottenere una superficie il più piana possibile (+/- 0,5 cm): 
in questo modo si avrà minor difficoltà nel posizionamento 
dei pannelli. 
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23 >>> REALIZZAZIONE DELLA COPERTURA 
 

Arrivati all’ultimo piano si predispone il solaio di copertura, 
come un solaio normale. Il sistema ICF REXwall è adatto alla 
realizzazione di ogni sorta di copertura, sia piana che 
inclinata. 
 
Per la realizzazione delle coperture basterà utilizzare le 
specifiche costruttive che si utilizzano nella costruzione con 
pareti in calcestruzzo armato, coordinate con le specifiche 
date dai produttori di solai. 
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24 >>> REALIZZAZIONE DEGLI IMPIANTI 
 

La predisposizione delle tracce nelle pareti, entro cui far 
passare le tubazioni degli impianti o alloggiare le scatolette, 
viene effettuata con taglierine meccaniche o “a caldo” che 
rimuovono il polistirene senza lasciare nessun residuo in 
cantiere. 
 
La facilità dell’operazione rende molto veloce il 
posizionamento di tutti gli impianti, mantenendo pulito il 
cantiere. 
 



 

TECHNICAL MANUAL 
 

LE FASI DI POSA 

 

 

 

 Modalità d’installazione 

 

se
z.

 A
-7

 

 

  ICF Global System 3399

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
25 >>> IMPERMEABILIZZAZIONE ESTERNA DELLE PARETI 
 

Ove sia necessario, per evitare infiltrazioni d’acqua, oltre a 
prevedere un giunto bentonitico alla base, si consiglia di 
impermeabilizzare il pannello dall’esterno con membrane 
adesive o membrane di gomma, applicabili a spazzola o 
pennello. 
 
Le membrane dovranno essere girate anche nelle 
fondazioni, per garantire l’efficacia del prodotto ed una 
buona sigillatura. 
 
Le membrane dovranno essere anche protette con particolari 
strati antiradice che ne evitino la foratura. 
 
Nota: attenersi sempre alle stratigrafie determinate dal 
progettista ed alle istruzioni impartite dal produttore della 
membrana. 
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26 >>> REALIZZAZIONE DELLE FINITURE INTERNE 
 

I pannelli ICF REXwall sono adatti ad essere finiti in svariati 
modi.  
Solitamente si consiglia l’applicazione del cartongesso, 
fissato in adesione ai pannelli. 
Le speciali guide multisezione sono provviste di una parte 
piana affogata nel polisitrene che garantisce il fissaggio delle 
viti per cartongesso. Queste guide sono facilmente 
rintracciabili nel disegno del pannello e posizionate ad una 
profondità di circa 2 cm. 
Nulla osta comunque l’applicazione, grazie alla speciale 
conformazione a “nido d’ape” delle faccie esterne dei 
pannelli, del’intonaco tipo “cappotto” o di qualsivoglia altra 
finitura applicata sopra il polisitrene, tipo “finti mattoni” o 
pietre. 
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27 >>> REALIZZAZIONE DELLE FINITURE ESTERNE 
 

I pannelli ICF REXwall sono adatti ad essere finiti 
esternamente  in svariati modi.  
La speciale conformazione a “nido d’ape” garantisce un 
perfetto aggrappaggio del’intonaco tipo “cappotto” o di 
qualsivoglia altra finitura applicata sopra il polisitrene, tipo 
“finti mattoni” o pietre. 
Le speciali guide multisezione sono provviste di una parte 
piana affogata nel polisitrene che mi garantisce il fissaggio di 
qualsiasi supporto per l’applicazione di pietre o marmo di 
vario genere.  
Nel caso di applicazioni pesanti si consiglia il fissaggio di 
alcuni supporti direttamente al calcestruzzo. 
 

 
 



 

TECHNICAL MANUAL 
 

SCHEDA CONSEGNA MANUALE 

 

 

 

 

se
z.

 A
-8

 

 

  ICF Global System 4422

SCHEDA DI CONSEGNA DEL MANUALE ICF REXWALL 
 

COPIA PER CLIENTE 
Ubicazione cantiere 
…………………………………………………… 
 
 
Committenza 
…………………………………………………… 
 
 
Impresa esecutrice 
………………………………………………….. 
 
 
Direttore dei lavori 
………………………………………………….. 
 
 
Tecnico abilitato REXPOLgroup 
…………………………………………………. 
 
 
Annotazioni specifiche 
……………………………………………………
……………………………………………………
……………………………………………………
.………………………………………………….. 
 
Per ricevuta 
Sig.….………………………………. 
Data……………………….. 

COPIA PER REXPOLgroup 
Ubicazione cantiere 
………………………………………………. 
 
 
Committenza 
……………………………………………… 
 
 
Impresa esecutrice 
……………………………………………… 
 
 
Direttore dei lavori 
……………………………………………… 
 
 
Tecnico abilitato REXPOLgroup 
……………………………………………… 
 
 
Annotazioni specifiche 
……………………………………………………
……………………………………………………
……………………………………………………
.………………………………………………….. 
 
Per ricevuta 
Sig.….………………………………. 
Data……………………….. 

  
 
 
 
 
Il presente manualetto tecnico ICF REXwall viene consegnato in 
cantiere al sottoscrittore il quale, firmandolo per ricevuta, 
dichiara di aver preso visione dei particolari costruttivi e delle 
istruzioni tecniche contenute, sollevando REXPOL SRL da ogni 
responsabilità connessa a differenti procedure di esecuzione. In 
ogni caso le indicazioni qui riportate non sono da intendersi 
sostitutive di quelle contenute nei progetti delle opere. 
Per maggiori informazioni il personale tecnico REXPOL SRL è a 
Sua disposizione. 

 
NOTA: PER UN CONTINUO MIGLIORAMENTO DEL 

PRODOTTO, REXPOL SRL SI RISERVA DI POTER 
MODIFICARE I CONTENUTI SENZA NECESSITA’ DI 
ALCUN PREAVVISO 
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